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    Dal  1997  al  2005 

 Fondo di solidarietà  

finanziato da: 

 Provincia Cuneo 

 APA Cuneo  

 Parco Naturale Alta Val Pesio e Tanaro 

 WWF 

 Comunità Montane Valli Pesio, Gesso, Vermenagna e Stura 

 Comprensorio Alpino CN5 

 Federcaccia 

 

     Veterinari certificatori incaricati direttamente da Regione 

 

 



 

 Dal  2006  al  2011 

 

 Progetto Lupo – Regione Piemonte 

 

 Sistema unico di risarcimento regionale, annualmente 

aggiornato, finanziato da Regione Piemonte (D.G.R.). 

 Gestione affidata ad Ente di Gestione del Parco 

Naturale delle Alpi Marittime. 

 Veterinari certificatori incaricati direttamente dalla         

Regione Piemonte. 

 

 

 

 

 



A partire  da  2012 

 

Progetto Life WolfAlps (2014) 

 

 Regione incarica Co.Sm.An (Consorzio di Smaltimento 
di rifiuti di origine Animale) al fine di produrre una 
polizza assicurativa ad adesione volontaria per 
copertura degli eventi predatori.  

  

 Consorzio  regionale  costituito  il  3/09/2004  con  L.R. 
n.11 del 25/05/2001. 

 Riconosciuto recentemente come Organismo di difesa 
operante in Piemonte (L.R. n. 24 del 30/12/2014). 

 Ha consorziato le imprese zootecniche, tutelando con 
coperture assicurative specifiche i rischi di perdite 
economiche. 

 

 



 

 Il proprietario degli animali aderente al Co.Sm.An. 

 Solo gli allevatori residenti in Piemonte ed ivi 

alpeggianti . 

 Il risarcimento riguarda solo il danno diretto.  

 Interessa solo i capi appartenenti a patrimonio 

zootecnico, morti, feriti o dispersi in seguito ad evento 

predatorio causato da canide. 

 



 

 L’areale interessato è il territorio considerato montano 
o collinare purché ricompreso nei comuni costituenti le 
ex Comunità Montane. L.R. 28/09/2011 n. 11. 

 Alpeggio: pascolo montano comprovato da regolare 
certificato di monticazione (mod. 7). 

 Animale predatore. Lince, lupo, canide o cane vagante 
per il quale non è individuabile il proprietario. 

 Evento predatorio. Attacco di animale predatore che 
comporti il decesso (anche in conseguenza di 
eutanasia),  il ferimento o la dispersione del/i capo/i 
assicurato/i. 

 Patrimonio zootecnico assicurato. È costituito dalle 
specie ovine, caprine, bovine, bufaline ed equine. 

 Accertatore. Veterinario dell’A.S.L. o altro veterinario 
nel solo caso in cui non sia possibile la constatazione 
della certezza dell’evento predatorio da parte del 
veterinario ufficiale. 

 



 

 In caso di evento predatorio l’allevatore/conduttore in 

alpe deve richiedere l’immediato intervento del Sevizio 

Veterinario dell’ A.S.L. competente per territorio al fine 

di accertare la causa di morte del/i capo/i deceduto/i, 

 dandone contestuale avviso al Call Center Denuncia 

Sinistri (APA Cuneo). 



 Il veterinario A.S.L., in accordo col conduttore in alpe, 
programma il momento della perizia.  

 Richiede di mettere in sicurezza la scena dell’evento 
predatorio. 

 Intervento da effettuarsi in tempi rapidi.  

 Consigliabile conoscere l’/gli identificativo/i del/i capo/i 
oggetto/i della perizia. 

 Effettuare controllo in B.D.N. della presenza del/i capo/i 
sul mod. 4/7 di alpeggio. 

 Stampa del mod. 4/7. 

 Eventuale verifica copertura assicurativa telefonando a Call 
Center Denuncia Sinistri (CCDS). Banca dati regionale 
A.R.VET. non sempre è aggiornata. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 Esecuzione della perizia in campo secondo dati richiesti 

dal verbale di accertamento 

 Stesura del verbale in 3 copie 

          2 per allevatore 

          1 per A.S.L. 

 Stesura del certificato smaltimento carcassa: 

           o tramite automezzo Co.Sm.An.  

           o tramite interramento (modulo integrativo)   

           o recupero carcassa tramite elicottero 

                        (bovini – bufalini – equini) 

           





 



 



 



 





 





















 



 



 

 

 

 Comunicare preventivamente al CCDS data e luogo di 

eventuale abbattimento di urgenza dei capi infortunati 

al fine di consentire al personale incaricato dalla Società 

assicuratrice di presenziare a tutte le operazioni 

inerenti. 



 Comunicare telefonicamente l’avvenuta perizia al CCDS 

da confermare tramite fax o email, entro 7 giorni 

lavorativi, con invio di copia del certificato redatto dal 

veterinario comprovante l’avvenuto accertamento, 

riportante: 

 

a. causa del decesso 

b. elenco capi deceduti 

c. eventuale elenco capi dispersi 

d. dinamica dell’evento 

e. il tipo di predatore che ha causato il danno (lince, lupo 

o canide) 

 



 Invio di copia della denuncia presentata presso la 

Pubblica Autorità, riepilogativa degli animali dispersi, 

che dovranno risultare chiaramente e singolarmente 

identificati. 

 

 

 Documentazione idonea di iscrizione del singolo capo a 

Libro Genealogico. 



 Vengono quindi risarciti i danni derivanti da evento 

predatorio per i casi a seguito riepilogati, purché 

direttamente conseguenti all’azione dell’animale 

Predatore: 

            •   decesso del capo; 

            •   abbattimento di urgenza;  

         •   diroccamento del capo che comporti il decesso     

o l’abbattimento d’urgenza. 

  

 L’abbattimento di urgenza deve intendersi reso come 

necessario dal rispetto della normativa vigente. 



 La Società assicuratrice indennizza il valore dei capi dispersi, 

della specie ovina e caprina, in conseguenza di evento 

predatorio, regolarmente accertato dal Veterinario Ufficiale, per 

i quali sia stata presentata regolare denuncia di smarrimento 

presso l’Autorità di Pubblica Sicurezza.  

 

 La Società assicuratrice è in tal caso impegnata nel solo caso in 

cui l’evento predatorio abbia comportato il contestuale decesso 

e/o ferimento di animali presenti nel medesimo gregge, 

chiaramente riconducibili all’azione dell’Animale Predatore.  

 



 La Società assicuratrice è inoltre impegnata ad 

indennizzare i danni derivanti dalle maggiori spese in 

carico all’Allevatore per la prestazione delle prime cure 

veterinarie ai capi che abbiano subito lesioni da parte 

dell’Animale Predatore, comprese quelle sostenute per 

la pratica dell’eutanasia nel rispetto della normativa sul 

benessere animale. 

 

 Le spese di cui sopra devono essere documentate da 

diagnosi veterinaria e comprovate da regolare fattura o 

ricevuta fiscale. 

 

 Saranno rimborsate unicamente le spese veterinarie 

sostenute entro il 3° giorno dalla data della scoperta 

dell’evento predatorio 



 Limitatamente alle razze ovine e caprine e nel solo caso di 
comprovata e congiunta presenza - accertate dal Veterinario 
Ufficiale intervenuto e regolarmente documentate nel Certificato 
di avvenuto accertamento e/o nel Verbale di accertamento della 
Predazione - dei sotto elencati strumenti di protezione del 
bestiame: 

  

         1.  recinzioni elettrificate per il ricovero notturno del gregge 
dimensionate in relazione al   numero di capi; 

         2.    cani da guardiania; 

         3. presenza continua in alpe a custodia del gregge 
dell’allevatore, della famiglia o di suo personale; 

  

 per ciascun evento predatorio successivo al primo, l’indennizzo 
sarà maggiorato del 20% rispetto a quanto previsto per il primo 
evento. 

  

 In caso di presenza di due dei tre strumenti sopra riepilogati, 
l’indennizzo per ciascun evento predatorio successivo al primo, 
sarà maggiorato del 10% rispetto a quanto previsto per il primo 
evento. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





        Sulla  B.D.N. è presente copia del modello 7 con 

 

  identificativo di tutti i capi alpeggianti,  

  i dati degli alpeggi,  

  quelli del proprietario,  

  del conduttore, 

  dei cani, 

  delle qualifiche sanitarie, 

 

 

 



 Sono riportati i dati degli alpeggi e dei capi alpeggianti 

oggetto di predazione. 

 Vengono registrate le predazioni sulle mandrie/greggi 

alpeggianti oggetto di attacco. 

 Possibilità di reperire i dati anagrafici di tutti i cani: 

          da guardiania  

          da conduzione 

 Georeferenziazione dell’alpeggio. 

 Possibilità di analizzare tutte le predazioni registrate            

con verifica dei capi monticati per numero e specie. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 Verifica ed analisi delle criticità: 

 

       Presenza/assenza cani da guardiania 

       Presenza/assenza del pastore 

       Uso di recinti o meno 

       Animali liberi al pascolo  

       Rapporto tra cani presenti/numero predazioni e                                        

numero capi predati 

       Specie predate  

       Identificativo capi predati  

       Capi dispersi 

       Ora della predazione 

 



 

 
     

 la valutazione delle criticità di conduzione degli animali  

     in alpeggio e di conseguenza 

 porre in atto, caso per caso, correttivi che favoriscano 

la difesa dei greggi e delle mandrie dagli attacchi 

 al fine di una possibile convivenza e per la gestione di 

un equilibrio alquanto delicato. 

 Dalla costatazione delle predazione si può monitorare la 

presenza di nuovi insediamenti del lupo. 

 

 

 

 

 

 



Grazie per l’attenzione 

Merci de votre attention 

Gracias por su atención 
 


